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Gli USA chiudono la via del plutonio 

Una svolta 
nella corsa 
all'atomo 
pacifico? 

Il convegno nazionale di Chianciano sulla geotermia 

Tre Regioni discutono 
su come sviluppare 

le risorse energetiche 
L'iirizTativalirorrtt^titrTt^^ • L'enorme incremen
to della richiesta di energia elettrica costringe alla ricerca di fonti 
nuove -1 campi geotermici possono costituire un'importante integrazione 

Abbiamo chiesto al pro
fessor Felice Ippolito un 
commento sullu decisione 
del presidente Carter di 
sospendere V impiego del 
plutonio nel funzionamen
to delle centrali atomiche 
americane, 

La improvvisa decisione del 
presidente Carter di chiudere 
la via del plutonio e il con
seguente contenzioso apertosi 
con i paesi europei in pos
sesso della tecnologia della 
estrazione di questo pericolo
so elemento segna, probabil
mente. una svolta importan
te della corsa all'atomo paci
fico, apertasi fin dagli anni 
'50 allorché fu lanciato il 
programma * atom for pea-
ce ». A lume di ragione la de
cisione di Carter sembra 
estremamente saggia sul pia
no politico, perché mentre gli 
attuali reattori ad uranio ar
ricchito (debolmente) e ad 
acqua, del tipo provato, cioè 
per intendersi i cosiddetti 
reattori ad acqua bollente o 
pressurizzata, non possono de
stare alcuna preoccupazione 
per la fuga o il trafugamento 
di sostanze adatte alla fab
bricazione di ordigni nuclea
ri, anche rudimentali, i futu
ri reattori veloci a plutonio 
mettono in furo tali quanti
tativi di questo elemento da 
ritenere pratu amente iiii|M>s 
sibile la prote/one o la cu
stodia del plutonio che. in 
questo mondo sempre più di« 
sennato ed irresponsabile, po
trebbe con facilita essere tra 
fugato per costruire armi ato 
nuche impropri». 

Ma il problema, che sem
bra così linearmente sempli
ce da un punto di vista ge
nerale e che non fa logica 
mente una grinza, presenta 
invece ulteriori implica/ioni 
di politica industriale SUIIP 
quali conviene brevemente 
soffermarsi. 

Non dimentichiamo infatti 
che la tecnologia dei reatto 
ri veloci autofertili/z.mti a 
plutonio è più sviluppata in 
Kuropa occidentale che in 
l.'SA e che conseguentemen 
te forti interessi industriali. 
di potenti colossi quali Gene
ral Klectric o West ingiurisi». 
che hanno investito somme 
colossali per la messa n pun
to dei reattori provati ad lira 
nio arricchito e ad acqua. 
senza certamente essere an
cora rientrati con gli utili del 
le vendite, sono in gioco. Si 
configura cosi, in altri ter 
mini, una convergenza di in 
teressi fra rammini.strazionc 
Carter, che giustamente osta
cola la proliferaz'one tirile ar
mi nucleari certamente faci
litata dall'uso del plutonio, e 
gli interessi dei costruttori di 
centrali nucleari ad uranio 
arricchito, che non sono an
cora pronti ad affrontare la 
tecnologia diversa e più com
plessa dei reattori veloci Di 
qui la controversia tra Wa
shington <la un lato e Homi 
e Parigi dall'altro, che hanno 
in corso la vendita di impian
ti produttori di plutonio al 
Brasile e al Pakistan 

La conte.sa industrialo ha 
perciò un importante risvol-
to politico e v:ce\er.-a. E di 
qui ì sospetti dc4Ìi Stati eu
ropei e tlel Giappone che la 
mossa di Carter non abbia 
•olo un carattere poht.co. con

tro la * macro » (dei governi) 
e la -i micro # (di eventuali 
gruppi eversivi) proliferazio
ne nucleare, ma nasconda an
che lo scoix) ben individuabi
le di proteggere l'industria 
elettronucleare statunitense 
nella sua minacciata espan
sione. 

Certo è che il problema. 
nella sua complessità, non 
può e non deve nascondere 
la preoccupazione di uniti 
scienziati (e primo fra essi 
Edoardo Arnaldi che ne ha 
fatto esplicito cenno il 18 mar
zo alla tavola rotonda orga
nizzata a Roma dalla rivista 
Le Scienze) per il pericolo 

di proliferazione di armi rap 
presentato dall'uso del pluto
nio. I problemi energetici pe
raltro urgono, per molti pae
si e per il nostro in partico
lare. quindi sono da attender
si sviluppi interessanti della 
situazione. 

Enigmatico è finora l'atteg
giamento dell'URSS che non 
ha preso parte alla discus
sione. ma che peraltro surà 
presente alla fine di questo 
mese a Londra alla prevista 
riunione dei sette paesi in 
grado di esportare tecnologie 
nucleari (USA. URSS. Cana
da. Gran Bretagna. Fi-ancia. 
Germania e (ìiupuoiic). 13: 
fatti. <|i questi naesi 1 MI!, 
< he (tossono cs|iortare (>ii-.!i 
uranio arricchito .sono Stati 
Uniti e Unione Sovietica, ni 

attesa che Eurodif funzioni 
|H'i- l'Europa occidentale. 

Se l ' U R S S fo.-e iL.-p > 
sta a garantire forniture di 
uranio arricchito ai paesi af
famati di energia potrebbe 
in un certo senso appoggiare 
la politica di Carter e rin
viare il problema del pluto
nio. ma (osi facendo darebbe 
un sensibile colpo alle indu
strie dell'Europa occidentale. 
desiderose di esportare la tec
nologia del plutonio, e garan
tirebbe meglio la politica di 
non proliferazione. Nello stes
so tempo darebbe un sensibi
le ai'.ito alle grosse multina
zionali esportatrici dei reatto
ri provati ad acqua. 

Si aggiunga a ciò che il 
Canada potrebbe inserirsi nel 
gioco, per propagandare i 
suoi reattori ad uranio natu
rale e ad acqua pesante che. 

se sono concorrenzialmente 
vicini <i quelli statunitensi. 
rinviano anche loro l'uso del 
plutonio 

Insomma i giochi sono tut
ti aperti, ma due fatti do
vrebbero emergere in manie 
ra indiscutibile: pruno che 
la tecnologia del plutonio prò 
senta seri pericoli per l'urna 
ruta e non ci si può imbar
care' in essa a cuor leggero: 
secondo che è indispensabile 
potenziare la via dell'uranio 
delxjlmente arricchito e di 
quello naturale, scn7a soggia
cere peraltro al ricatto in 
d i s t r a l e dell'oligopolio amo 
ricami. 

Sviluppare quindi tecnologie 
alternative: affrontare in un 
contesto globale 1 problemi 
energetici (e non solo quelli 
elettronuclearO e lamentare 
per noi italiani, di fronte a ! 

progressi fatti per esempio 
dall'industria tedesca ncali ul 
tini; dicci anni, di avere an 
(ora una volta perduto l'au
tobus. 

Felice Ippolito 

Dal nostro inviato 
CHIANCIANO — «Geoterm.a 
e Regioni >< MU questo lem» si 
di.scute ,'ier tre munii a Cniaiv 
ciano durante il coir.egeo na
zionale — promosso dalle Re
gioni Toscana. Lazio e Cam
pania — che fin cUlle or.me 
battute ha mostrato di e.s-seie 
vivace e aperto ad un con
fronto tutt 'altro cne foimile. 

Le finalità del convegno so 
no state indicate nel .salato 
della compagna Loretta Mon-
temasjtji. presidente del Con
siglio regionale toscano, quan
do ha rilevato come il pro
blema dell'uso razionale e pie 
no delle risorse energetiche 
— e nella fattispecie della 
energia termoelettrica — rap
presenti oggi un nodo centra
le dello sviluppo, allo sciogli
mento de! quale le Regioni 
(in particolare quelle sedi di 
campi geotermici) intendo
no dare li loro contributo. 
I mezzi per realizzare que
sto obiettivo — come hn af
fermato nella introduzione ai 
convegno il rappresentante 
della Regione Campania. An
tonio Palumbo — possono es
sere indicati nel sollecitare le 
autorità di governo e le for
ze politiche e sociali ad assu
mere concrete iniziative per 
la ricerca e l'utilizzazione sta 
dei vapori endogeni che delle 

loro compete per la utilizai- ; mento della iichio-sti d. ener 
zior.e delle tonti geotermiche i ma elettnca che co»tr.nze al-
a ba.s-a entalp.a tcioe a t>i.s- i la ricerca di fonti nuove, vi 
sa capacita di calore»; e nel- J .sto il pe.->o paurosamente ere 
l'affermare inf'iie la funzione | .-cento che quelle tradizionali 
della Remone p°r una più ' e.sorcit-ino .sulla nos'ra bil.m 
razionale utihzzazion» e vaio | eia commerciale. Al di la del-
nz/ozione delle risorsa erier 
net iene regionali nell'ambito 
della programmazione e un 
ruolo c'i coird.namento e di 
propulsione nel quadro della 
ricerca finalizzata alle svi
luppo della geotermia. 

.a ..op/.one nucleare) — per 
la quale ->: registra un col
pevole ritardo d. almeno die
ci anni -- occorre, ha detto 
Felice Ippolito, sviluppare lo ! 
uso e la ricerca delle tonti 
integrative, come quella .;eo 

Ne' v vo del prjb'em i — ' termica di enorme importati 
dopo' il saluto dei sottose?re ; ™ no r» s o l ° !* r u produ/io-
tario Postai, che ha affronta- ' ne di energia e.ettnca, ma 
to m particolare il tema del ! a n c h e P e r •<-* a c m l { ' falde che 
rapporto fra scienza e poli- ! comportano a. 'r. vis: 
t ,o a ._ S1 è entrati con le | Nonostante 'a modesta mei-
relazioni del professor Ipno j di-nza attuale della energia 
lito iene ha inquadrato la 
questione della geotermia nel 
contesto più generale della 
crisi energetica mondiale, sul
la quale — egli ha detto — si 
innesta una crisi « aftatto no
s t r a» italiana) e del profes
sor Barberi, che ha affron
tato la situazione e le pro
spettive della geotermia nel 
nostro paese, sottolineando co
me per la valorizzazione di 
queste risorse occorra una le
gislazione che incentivi la ri
cerca e ne valorizzi «li usi 
con un impegno collettivo te 
so a realizzare notevoli am
pliamenti dei finanziamenti 

Jl professor Ippolito ha po-
acque termali; nel proporre j sto il problema dell'uso del 
una nuova normativa che as- ' la energia geotermcelettrica, 
seuni alle Regioni il ruolo che I muovendo dall'enorme incre-

geotermicd. essa rapptesenta 
però pur sempre uno sgravio 
sensibile per la nostra bi
lancia dei pagamenti, vis.o 
che la sola produzione di Lar-
derello. che incide per c rea 
l'I.ò per cento nella produzio
ne totale della energia elettri
ca del '75. ha fatto rispar
miare ben settecentomila ton
nellate di petrolio. cio> qual
cosa come quaranta miliardi 
di lire. 

L'uso delle risorse geoter
miche comporta però anche 
un camb.amento radicale del 
nostro «modello» di vita, un 
notevole sforzo di riconver
sione produttiva e di ricer
ca scientifica e tecnologica. 

r. e. 

Per manifesta infondatezza 

L'Inquirente archivia 
la denuncia radicale 

contro Leone e Rumor 
La decisione presa ieri in seduta pubblica 
Un solo commissario ha votato contro 

Arrestata ieri a Firenze 
l'amica di Vallanzasca 

FIRENZE - Patrizia Cacaci-, 22 anni, l'ultima donna di 
Renato Vallanzasca è stata arrestata ieri mattina dai cara
binieri di Prato m un appartamento del rione San Paolo. 
La ragazza è colpita da un ordine di cattura della procura 
di Milano per concorso in sequestro di Emanuela Trapani. 
la figlia del re dei cosmetici. Gli inquirenti ritengono addi
rittura che Patrizia Cacaci- sia stata la guardiana nell'appar
tamento di Renato VaJlanzn.se a in cui era tenuta sequestrata 
la giovane Emanuela. NELL \ FOTO: Patrizia Cacace. 

( Areh.v iasione per manife
sta .ntondate/za --: con que 
sta formula l'Inquirente, a'..' 
unanimità tmeno un voto), 

\ ila deciso di lespingere la 
denunc a. sporta da: parla
mentar: radicali e dal demo 
proletario P.nto nei confron
ti de^l; e \ presidenti del con 
sigho Giovanni Leone e Ma- I 
nano Rumor, degli ex mi
nistri della difesa Gui e Tu- I 
na.ssi e d. altie 14 pei sono. ' 
per il mancato acquisto de j 

i gii aerei aiitisommergib.lt P.> 
della Lockheec'i per l'attiv.ta j 
di un conaorz.o tra Italia, j 
Arabia Saudita e Loohkeed. ( 

per la produz:one d. aeie. ì 
militar: e la vend.ta di aeie. | 

i F 104 alla Turch.u. la co 
produz.one e la vend.ta, .n 
Italia e all'esteio. di F. 104 
e lidi se r. 

La dec.aione e stata assun
ta m seduta pubblica ila.la ( 
commissione, che ha ptoso 
atto della re'.az.one con cui i 
il piesidente dell' Inqu.iente. j 
senatore M.no Maitinazzo'.i , 
idei ha riassunto le concivi i 
sioni alle qua!:, dopo una ap- i 
profondila inchiesta prelimi-
naie. egli e pervenuto con x 
corelaton on U^o Spaglio'.. 

ì iPCI» e Fcl:.sett: iPSl». In 
j breve. Man mazzoli ha soste

nuto che anche gh elementi 

aveva alla iman.unta respin
to la r.chiesta d: Pannella 
ci essere ascoltato, non essen
do .1 parlamentare radica!* 
ne test.mone, né parte lesa, 
e non potendo, per sua stes
sa ammissione, fornire « ulte-
i.or: elementi di novità». 

a. d, m. 

Sul voto 
all'estero 

Inquietanti dubbi sulla diffusione ormai raggiunta dai veleni delNCMESA a Seveso 

La diossina oltre le zone contaminate? 
Le ultime analisi sarebbero una conferma che i tossici sparsi dalla nube hanno « camminato », raggiungendo terreni che si 
credevano fuori pericolo - Campioni inviati ad un laboratorio presso Zurigo - In aumento la cloracne nei bambini e negli adulti 

Operazione con un cliente italiano 

Banca svizzera « perde » 
fondi per 87 miliardi 

Dalla nostra redazione te it ntent'i ti non ci t'osse. 
La diossina ìiu camminato e 

MILANO — Un grave sospet- [ ogni il pruno problema resta 
to. ed una al tret tanto cer- ; ancora quello di fermarla* 
tozza grave, riaccendono le j Preoccupazione p?r la d:f-
preoceupaz,:oni, de! resto mai ; fusione della cloracne la ma-
-sopite. per ie zone della Br.an- ] infestatone più evidente del-
za colpite dalla nube tossi- J l'intossicazione da d.ossiiia. 

i GINEVRA — Un'altra ban- ; 
I ca .svizzera coinvolta in uno 
j scandalo f.nanzuir.o interna- \ 
! zionale Que.sta volta è di < 
, turno il « Credit Suisse .>. la ' 
. terza banca svizzera in or- ; 
• cune d: importanza. D:r.gen- • 
1 ti dell'importante istituto • 
; hanno rivelato ieri di aver j 
i subito «ros.se perdite in un ' 
• Kafture > combinato dalla fi- > 
I liale d: Ch.a.s.so <on un *<gro.s- , 
, so cliente diramerò* 
i S: tratterebbe di una tran- , 
i snz.one che non era autor.z- • 
. iuta, .s: dice m ambienti v.- ' 
j Cini «Ila direzione zurighese | 
i della banca, dai vertici del- j 
i ...stituto. Si agg.unge che • 
] l'importo della perd.ta sub:- ; 

tu dal.a banca direbbe .n- \ 
', torno ai 230 milioni di tran- | 
i chi svizzeri, qualcosa come 87 • 
| m:l:ardi d: lire italiane. ; 
' Come s: vede una e.fra i 
'< enorme Nessuna mdiscrezto-
I ne è trapelata però .sulla f.-
i gara del » grosso e..ente stru- . 

ìr.ero >. ma non e; sembra 
i nio.to lontano da! vero «ffer- ; 
, mare che la f:'.:a'.e d. Chias- ì 
| so del.a banca svizzera '.avo- j 
• ra. su. fronte estero. :n par- ] 
! ticolare con clten:: italiani. t 
j Molta curiosità. natura', j 
: niente, si è accesa sul < c'.ien- . 
• te straniero -> che per ora e . 

; CA dell'Icmesa. Il sospetto è 
j che la diossina presente nel-
i la « nuvola » sia arrivata m 
I quantità molto elevata anche 
; là dove si pensava che ce 

ne fosse poca o n iente La 
rimasto nell'ombra, ne si 
comprende come una banca 
svizzeia abbia potuto combi
nare un affare con uno stra
niero se non siano state date 
precedentemente solidissime 
garanzie. 

Il <i Credit Suisse * ha co
munque comunicato d: aver j ze di una serie 
sospeso da! servizio 1 funzio- j (autocarrozzene. 
nari p:ù direttamente coin
volgi.. 

j certezza è che la diffusione 
i della cloracne assume dimen-
j sion: sempre p:u allarmanti. 
' Le analisi, effettuate a p.ù 

da triclorofenolo o da altie 
sostanze che contengono clo
ro. Su 29m:la bamb.iii e ra
gazzi delle scuole materne, e-
lementan e med:e d e conni 
ni interessati a'.i'.nqumamen-
to sottoposti a v:.s.ta. .s. sono 
avuti 545 casi di sospetta clo
racne 

ri.su'.tat; affetti da cloiuciie. ; 
quattro di ess: non •». erano i 
presentati al primo esame, ' 
mentre gli altii 12 erano r.- ! 
sul tati negativi, segno che nel ' 
fiattempo hanno ingerito d:o.s- | 
sma o triclorofcno'.o. Affetti 
da cloracne risultano anche ! 
due adulti: uno di ess; era ! 
stato colpito in forma molto ' 
lieve nello scorso autunno e ! 
pareva poi guanto; adesso in- j 
vece ha nuovamente la clorac- i 
ne e in forma p.u grave 

Non si tratta d: far** dell' ' 
allarmismo, né di abbando- | 
narsi olle recriminazioni, ma : 

r.prese, di campioni di ter- j corso un .secondo einirollo 
Nelle scuole di Seveso è :n j bisogna dire che il disastro d. 

Rinviato 
l'esame 

del caso Ramat 
ROMA — li Con.s.-:.:o .supo
rto re della mag.siraiura ha 
deliberato, in data odierna. 
a scrutinio segreto e con la 
maggioranza di 16 voti con 
tro 15. di rinviare a data da 
stabilirsi, successiva comun
que ai 3 maggio prossimo. 
giorno in cu: sarà t rat tato 
il giudizio d:5c:plinare d: re 
v:s:one ne: confronti del pre
tore Marco Ramat. la que
stione re'.at.va alla scspens.o 
zione. La stessa d.rez.one as
sicura che !a perdita è per
fettamente coperta dalle r.-
serve interne. 

reno prelevato nelle adiacen 
di aziende : 

mobilifici. | 
j un'industria elettrica! situa- , 
i te fra De.sio e Cesano Ma-

derno. qualcuna m zona B. j 
, altre :n zona di rispetto, han , 
j no fatto sobbalzare tecnici e • 
I funzionari della regione C'è j 
, da premettere che la soglia 

di s:curez.za ind.cata dal con- ; 
! -sig!:o regionale per '.e ad.a- ; 
i cenze delle case, delle scuo ' 
| '.e e delle fabbnche è di j 
: 0.750 ni.cro^ramm: d: d:oss.- i 
' V.A per metro quad.v.'.o d: I 
] terreno. ] 
I Al primo rilevamento tfine i 
. d.eembrei s: arr:va. :n un ì 

punto, a 155 m.crogramm: per ! 
metro quadrato. .:i pare;rh. ; 

: a'.tr. .s-. va da: 20 a. 40 ni:- ; 
j orozrumm: p 1 : metro quadra , 
j *o. A febbraio nuovi prel.e- • 
j v: che fanno regal ia te va '. 

lor. leggermente ..iler:or: : 
| Nuova mappatura ne: pr.nn ; 
i 2 orn d: questo mes* e al ', 
j tro leggero ca.o. ma z'.: ap-
! pareociv fanno sempre 

che per ora ha mteic-ssato j 
c r ea duemila soggett . Sedici • 
fra bambini e ragazzi *>ono i 

Seveso si è alimentato anche 
di una grave sottovaìutaz.one 

Ennio Elena 

i 

[ acquisiti c'upo la denuncia ra 
! dicale non hanno modificato. 

quanto alla questione dei P.l, 
la sostanza dei tatti qua': era
no risultati dai documenti 
raccolti negli USA e dalle n-

I sultanze delle indagini sullo 
| scandalo degli HKKCULKS C 
T VM). per .! (piale, eonu- e 

noto. .1 par.amento ha .nva I 
l to d.iianz. a la Celie co '.- ' 

tuz.Oliale Gu. e Tana ss f o\ . ì 
mputati < l.iic: » Antonio e j 

j Ovdio Lefebfie. Cren ani e , 
I altri iciu- comp.iiivano au.'he . 
i ne'.a denuncia »".i a-ch.v i'a ' 
| che. ('"Oiuid -tata presa ion ; 
1 una mai.'.: oian/a d o ' ' ' e i 
j quatt io qu.ir . , div.er.e defi- i 
; mti'.a i. j 
i Mait.na/zo.. ne.la re'.a/ o-
I n e ha ani he rilevato ''ninno-
. pon.b.lita dei'.t denunc a p.*r 
| la pai te ,n ( -ì: e- a i .,vo;>u 
• neva l'affai e ci.-. C YMì. t>s-
i servando cne ci. quos'.n pa-,• 
, so il Parlamento M t roveub 
I !>t ili p:v e nza d. una » n 
i chiesta permanente dest:nata 
l a non e- i;;;\: •-. 

L'unico comnn-s.r o con 
| t rano e .stato .. -oc.a...s'a 
I Campop'ano che dal'a espo-
! s'/.one de. fatti ha T , I " ( I < :M-
I terprf-taz:oiii d-ver.se ,-> ria 
I quelle dei relatoi:. poi <o:,-
f eludere che, a suo avviso, 
I occorreva proacgu./e le :n-
• datr-.n:. 
] A Campotiiano, :'. cu- ob.t'-
j tivo pr:nc:pale e .semura'.o Cs-

^eio il Presidente L ione han
no replicato, fra gli altri, i 
compagni D'Ant'elo-ante e 
Spagnoli e .1 .-oc;a...sta Fé .-
sett; che hanno rilevato .e 
contraddiz-on- .n c i o_T . 
nel suo a--sunto s: e; a ::n-
pe.agato. 

Al mattino, la comm:s-,.one 

In un recente urttcolo per 
i' Co:nere della Sera. :/ co'ii-
IMiina l'aldow. deputato so-
ciaUsta, parla, a proposito de' 
iato al'.'fstt'io ta cui si di
chiara faioreiolei del rischi* 
di « fars' sedurre... dalla sag 
aezza del Partito comunista 

I italiano > 
j .1 noi sembra ette, con i 
| tempi die corrono, la saggez 
i c« m generale non sia inai 
1 troppa. Un po' più di sagge:-
1 2d avrebbe evitato, ad esein 
| p o. a certi compagni social.-

sti di correre l'altro rischio. 
\ ixii citato da Caldoro. e cioè 

(/•ic'.'o -<d> perdersi nella con-
j tn^a crociata di referendari 

alla Montane'.''. -. 
, S: ;>o>ir HHU questione molto 
• iemp'ice' quando si aianza 
i wui proposta bisogna discu

terne la piwtwabiYnà E'quan
to fino ad ora non hanno di-
r-'0>.*r«'(i en'oro clic hanno a-
l'tnzitii 'e iure proposte di 
Ì n \ > (; ' ' . ' s ' t - 'o 

l'uriioiìpo ne' sito arinolo 
;' lo'npatino Caldoro non aa 
alunne nu'la m proposito, ed 
e muti e imitare i itintaaqi 
< ';e ; eirebbero da uri toto al-
"i'~.V><i ;v; q'i C'ri'iirati sci-
i-i (.'"e cii"ii- /o ^ può rea-
''::me 'naturalmente nel n 

ì spetto dei nostri pnmipi co 
I siituziorm i). Caldoro ci da 
1 a'tiì de' nostro «garbo», ma. 
| i v: tutta br buona lo'ontù. 
i non po-s''i'ru> dargli a'tn di 
j -'c'."are:zti « nel porre la que-
i stiline de' i'>to a'''estero 

Xoi vonemmo che i corr-
\ p.itmi so m'is'i ci contorta" 
' st-ro co'i .'fi loro presenza e 
' con ;' 'OHI contributo alla iti 

s( 'iss oh'' tir i iuta m mu'-'"c. 
i --( nostra ncìiicsto, al Comi 
| tato Einiqruiione della Carne 
i n, ,• (•;.!,•, ins'ene u noi. rr 
] c'uewsscto con fermezza .'</ 
1 rnibbliciwone dea'i aiti de"--
I ; 'ir e Coma:.ss'oru che hanno 
i studiato il problema 
| Pensi'imo di non pcciur-' 

di ptdaiio'fi.s'no a chiede; 
; do che si discuta con scucia 
• e <oii chuirczza e ciie, H«-
, s-.-y,.e, le for^e operaie e </••• 
' ".(ieratiche cerchino di iud-
• rutilare quanto e possib'te 
ì « e net cista io) lare p-'r i 'a 
! ; orato*-; cm")rati. respingendo 
1 posinoti! demagogiche eh-- to 
' a'tono, con ''Insorte promesse. 
; nascori'lcrc ."?'! min: di colpe 
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s-rare ina p'esenza <i: d.os- i 

Illustrato ieri dal ministro Lattanzio in una conferenza stampa a Roma 

Presentato il «Libro bianco» della difesa 
I princìpi ispiratori della politica militare dsll'llalia - Gli impegni atlantici e la ristrutturazione delle nostre 
Forze armate - Spese militari e difficoltà economiche - Come sarà il servizio militare femminile volcntario 

ROMA — «Il fattore più im
portante per noi e questo: co 
me si conquista la pace nella 
s-.curezza. Non bastano ;>ero 
le buone intenzioni. Nella rcal 
tà nolitica attuale l'aspetto 
fondamentale resta l'equilibrio 
delle forze. Per contribuir.-
realmente allo sviluppo dol-
'.a distensione e al manteni
mento della pace, occorre di 
sporre di Fo.zo armate cre
dibili nella loro capacità d: 
dissuasione^. Queste atfernit-
7.:onl sono state fatte dal mi
nistro Lattanzio presentan
do ieri il «Libro bianco del
la Difesa » nella sede ronvi-
na della Associazione della 
s tampa estera, in un incontro 
ohe ha definito «l'inizio di un 
dialogo e di un confronto, che 
avverrà prima di tutto in Par 
lamento<>. 

Più che il lustra-e i probe-
mi specifici del *<Libro biari-
ro* — una iniziativa che J>I 
a t tua per la prima volta nel
la s tona militare italiana --
il ministro della Difesa ha vo 
luto indicare 1 principi ba.se 
che lo hanno ispirato: 1) una 
linea di politica militare d ie 
Abbia come punto fermo :« 
fruizione difensiva delle no
t t i * Forze armate, corno vuo-
l« l» Costituzione; 2i un or:cn 

•amento i: 

i..i. acl.'.x 
a:i.;n:-.c. e 
«.uropea. ' 
•.uiierjm-.-n 
tar: centr.i 
'il:cA che 
Med.t--r.r.-. 
oe. avendo 
". mante i. 
hr. militar 
la diff.sa v 

:i arni 
t ~a d. 
n t e 
per 1.» 

•eat.tnd 
to de. 
ippo.sti 
tènda 

co un 
coir.e 

mento 
:. 4) v: 
•he ter 

o.i: » ai.i la 
nace ce'. Ita 

exit.-az.o.it. 
;o aperti a". 
blocchi rr..'.-
: 3» u:-..i pv» 

a taro del 
: r . i re d. p i -
ire.supptsstu 

dei ' . i cqmli 
ia .spiva ,»:.-
ica conto ài 

due fatto: l'esigenza d: ani 
rr.odrmarrior.to i e : mezzi e .e 
Doss'.bilita del a nostra ecor*o 
mia Ad un redattore de! 
'Borshese-, che ha vo'uto 

cogl.ere una contradiz.one tra 
la r.duztone del'e forze arma
te e gli impegni atlantici. 
I a fanz io ha ra*i risposto: 
««Riduciamo le un.tà. ma '̂.1 
forniamo mezz: più moderili 
e quinci: p:ù credibilità come 
forza d: dissuasone 11 Comi
tato m..:tare NATO ci eniede 
di più. ma noi dobbiamo tare 
i conti .-or. le noe-tre ?C-sà:b:-
l.ta f.r.an.'iar.e-. 

Su due punti specifici il rr.i-
m.stro ha nsi.st.'o l'adesione 
dei gova.i ; e del paese alla 
politica e a l e spese m:'nt.« 
ri ••» il m.cl:oramento de: rap-
pc^rti tra For.'e a rmate e so
cietà civile ricordando in prò 

' i>~?.to : .1 -o^:.. d. Ic^ze .̂ u'. 
.a d--.-..3".."--. :i....t.»rc e i e pre 

, vede la ..;:iprcs>e..:a.va »-L.t 
e scipli'.» — '-.a dttt«i — 'iz.i. 
s. real:;^ i -c.«> cor. ".i p.« "te 

! cipa/.cr.e -1-: -'.ovati: e: q ie 
! sto ne .so io c.v.y. ;;-.:: por j r . 
| ni: z'.'. -'.»:. nv.- ' i 'o:: •< e 
, quello .-J'.o :-or. .tu m...:a". 
} R .->i-.,!-:i.-i> a .e dv ir.ar.ae 
: «ie. ^lor.i.i'...-". L i fanz io ha 
; proc..-aT.s a pos..' o.tt .io". ji>-
1 verro .-.1...1 .-.ave tu"toponte 
! •: .sul .-cr-, ::o ni..:'. ìTr femxi-
I mie Sul pr.mo punto ha ce : 
1 to che s: tratta d. una unita 
j -.a car i t tore chiaramente ed 
1 e.-cltii. va mente d.fensivo J che 
| -e-v.rà da b».-e nz'.i elicottc-
. r: c.à .n ùota/ione de.la MA-
1 rlna milfaro. attua.nten'o con 
J bas: a terra 0 e i e solo in : -
, turo que-ta nave ;.po".rà e-
• sei-e adop?r-Ta ^r.cm per 
I aere- a deco'lo v c t . c a . e - . 
I Sa! se.--.-:/io militare fem-
1 m:-.i!e. l m mstre ha detto 
j rhe si tr . i t teri d: u.i serv./.o 

vo'onti::.i uin carattere di 
! estvrirr.e.-ito 
j I! «Libro b.ar.co) verrà d'.-

st ributto — e t re a; parlarr.on-
J tari - a tutti 1 comandi e 
1 in tutte '•? caserme e ai g'-ova-
| ni che no faranno richiesta. 
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Riforma 
sa ni turi a : 

il « parere » 
del CXKL 

al Parlamento 
ROMA -- T.oisie: =0.0 :>e- . 
medic.r.a . r.c * e.-:«:;.<i... per
centuale del 6.50 p.1- -T.to 
sul prodotto n<iZ.or.n.v- . .io 
à.ì dedicare a.'a ape^sa MH. -
tar .a ; attuazione della r.for
ma entro 12 mesi dali'appro-
vaz.one della .esce o in .ilter-
r.at.va er.tro !3 pero cc.r. tra 
sfer.rr.cn:. pro?res?.v. dell'at
tuale struttura sanitaria al 
?erv.7:o sanila.-.o r.az.cr.a'.e 
Que:i . 1 pr.nc.p-V.: sj^-er.-
rr.er.:. cr.e l'assemblea de". 
Cnol conclusasi :er. na pro
posto da apportare a". 105:0 del 
disegno di le^ge governativo 
d: riforma san.tar.a. L'as.s*m-
blea del CNEL ha imz.ato 
la discussione sullo schema 
di parere su! decreto trover-
nativo per l'equo cano.-.e. 

s.r.a ne: campioni la-yamen 
te .vjper.o-e al.a .-og..a d. 
s.t-ire/71 Altro pre .e -o dae 
iiiorn. fa e den.-ione d. mv i 
dar-- 1 M M o v ad -in labe 
r i * 1 : •> pro.-^o Zur:eo 

Per.-'ne questa dec..sion-i'> 

P c c h e dicono 1 re.svxi:i.sao 
• re?'i .ia.. . c e .. . - s -pr to 

che 1 r.sa ta". dello tr.a s 
.*.3.i . sa .u -.•"--t e . eli"- .-a 
no fa .- .*- d i la ore.s* " i re . 
rer».-r'. d ; . i " a : \ ' e 'Ddt. -a 
*-am- 2ri-5 - rn-r m.tcrh. , r . 
d-.-erb'.v. u.-v. ;>'r e.-:.."ia 
re e e r b a c e i • »p-s-. d. ;<-
.sDm.r.ir.-, e to.:fo.il--r.-. o-»:i 
li d..---.r..ì =i«Mr./.'' - ir.'-r 
f-;-r." >. 

D ibb . rvrn'^-s 'à ly^r'-hé 
rie-1 ' d'~" Z.iir.'ire.l.. coir 
d.-..«'.—e do 
' ir.a : 
- , - : t . - . j 

as- .-:e.iTa 
•J p. * J.Ì.-4. 

I = 

? 'ra 
" - • S . s ' ' "1 * * ". -* *1 - " O 

oir:: 1 X-""-vo - ò *fe-
-•-*-'•* co-"i.s .-•**? -"5 -n*'"^"e 

-..-)'• re .-.r.-v- r. Mmp...r.i 
pre'eva" a b*ev i ; rr.» d.-t.ir.-
71 attorno ,»d u-.i ~"t.ss.» a-
/.e=".d» 1 !>-' e-Aiip..i d.re 
Z\ - i .bre" ' . SJI '»"."> • ve-t e 
.-u q :-". o •-.-: de' "ed f e o» Co 
*-. : -irr. >o:-.. sir..-) f..-..:: ito! 
.ab-ra:or o sv.//ero 

F r i quattro j.orr.. s. dorreb
be cor.cisrere la .er.:a 

A'.tr. q.:»":ro i.orr.. d. lem-
00. a r.oVv'» rr."*-: da. a fu.ir.-
u*c ta de"'.a 1 ;r>e tass -a. :>;-r 
<ip?re » v-^rr.a per .-c:o?'..e-
re .r.au.e: »r.": dJbb. 

Dubb che non ha Gu.do 
Mar.zcr.e. e.-??r:o d. a-ob'.em. 
dy.'arr.bler.:e D.c^- i Questi 
fa.":. r o ' I o a^cirnani'. correr-
" . ' i to qi.f'lo cf-e da tante 
DI-: . ' s- e .i^ito e rir>e':i'a :i't-
ti'mfnie. e cioè che la dios
sina si sry>sia Se temar.o pre
sente che circa l'Wt del tos
sico si r depositato sulle fo
glie e che queste nell'autunno 
e r.eU'tnverno sono state tra-
'portate dal vento, si COPITI» 
perché JI troi 1 la diossina do-

Citroen LN. 
Tanta macchina 
in poco spazio. 

Definita la piccolina tutta economia, 
LN è l'unica utilitaria progettata scn/a 
economie.Di piccoloha solo il consumo 
«5.9 litri per 100 km), l'ingombro (lun
ghezza ni 3,38) e i costi di manuten
zione. Di grande le prestazioni: tenuta di 
Mrada. \ cloriti (120 km/h), e spazio. 
I posti sono 4. \eri. Il bagagliaio è un 
vero bag»tg1iaio, il primo che cresce 

man mano che aumenta il carico. 
Da 118 dm' passa a 200 dnV con un 
sedile posteriore abbassato e a 300 dm 
con i due sedili abbassati. Bella fuori, 
comoda dentro, LN completa cosi la 
famiglia delle piccole Citroen: 2CV, 
Dyane, Mehari, Ami 8. 

Perché ognuno ha diritto di sceglie 
con la propria testa. 

Citroen LN: motore 602 ce raffreddato ad aria, freni a disco anteriori. 
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